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Una nuova testimonianza di Girolamo da Cremona

La decorazione marginale dei manoscritti medievali ha rappre-
sentato un elemento di layout di pagina prototipico sul quale, 
nei secoli, si sono esercitate numerose soluzioni compositive, 

dalle lontane pagine a ribbon interlaced irlandesi all’immenso reper-
torio di drolleries.1 Tuttavia, spetta al quindicesimo secolo il merito di 
aver impostato, su sollecitazione dell’arte monumentale, alcune delle 
consuetudini esornative che avrebbero trovato nei secoli successivi 
spazio ai margini del testo.2 Si pensi, tra gli altri, ai cosiddetti bianchi 
girari, che divennero la sigla identificativa del prodotto umanistico;3 
alla nascita del frontespizio architettonico, che sulla scorta della moda 
antiquaria conquistò anche l’ambito librario; o ancora alla decorazio-
ne a grottesche, che si ritagliò una propria dimensione ‘rimpicciolita’ 
tra i ridotti frames imposti dai tomi da abbellire.4 Tra le innovazioni 

1 Randall 1966; Camille 1992; Les marges 2008.
2 L’argomento ha bibliografia sterminata. Per una panoramica si veda: Samek 
Ludovici 1974; Pallottino 1988; Zappella 1990. Un buon repertorio si trova in: La 
vita nei libri 2003.
3 Guernelli  2006, con letteratura precedente.
4 Sul frontespizio architettonico cfr., da ultimo: Andrews 1999; De Floriani 2005; 
Lollini 2007.
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che si succedettero, merita senza dubbio una menzione la decorazione 
a perle, pietre preziose e camei antichi, che diventò una vera e propria 
moda, e non mancò di influenzare la produzione incisoria della suc-
cessiva storia del frontespizio moderno.

Il principale interprete di questo tipo di decorazione fu senza 
dubbio Girolamo da Cremona, uno dei più brillanti protagonisti della 
seconda metà del Quattrocento tra centro e nord Italia.5 La prima te-
stimonianza che probabilmente afferisce all’artista è una famosa lette-
ra, datata 10 novembre 1461, scritta da Barbara di Brandeburgo Gon-
zaga al figlio Francesco, in cui la marchesa esprimeva la sua decisione 
di affidare ad «un zoane di questa terra el quale minia molto bene» il 
completamento del suo Messale,6 precedentemente affidato nel 1442 
da Gianlucido Gonzaga a Belbello da Pavia (Mantova, Archivio Stori-
co Diocesano, Capitolo della Cattedrale, s.s.).7 Per mettersi in contatto 
con questo miniatore Barbara chiese ad Andrea Mantegna, cosa che 
permise al Pacchioni di identificare ragionevolmente questo «zoane» 
in Girolamo, a fronte della discendenza stilistica dal grande pittore.8 
La firma del miniatore (Ieronimus F.) appare del resto nella Disputa 
di Santa Giustina di fronte a Massimiano (Londra, Victoria and Albert 
Museum, inv. 817-1894), che insieme al Battesimo di Vitaliano da par-
te di San Prosdocimo (Parigi, Musée Marmottan, n. 64), e a La morte 
di San Martino (Chantilly, Musée Condé, Divers IV-343) testimonia la 
sua partecipazione ai corali quattrocenteschi del monastero benedet-
tino padovano di Santa Giustina.9 Inoltre, probabilmente dal mona-
stero benedettino di San Benedetto in Polirone viene il Graduale ora 
al Castle Museum di Colchster (ms. 221.32), datato 1462. Prima di 

5 Toniolo 2001; Toniolo 2004.
6 Pacchioni 1915, p. 370, lettera n. 9.
7 Giuse Pastore, Giancarlo Manzoli. Il Messale di Barbara. Verona, Fasoli, 2008.
8   Guglielmo Pacchioni. Belbello da Pavia e Girolamo da Cremona, cit., p. 343-366.
9 Mariani Canova 1980, in part. p. 77-78, 376-377; Mariani Canova 1984; Tosca-
no 2000. Sull’iconografia di San Prosdocimo si veda ora: Toniolo 2013, in part. p. 
130-131.
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questo momento mantovano e padovano la critica ha però identificato 
un soggiorno del nostro a Ferrara, dove collaborò alla realizzazione 
della Bibbia di Borso d’Este (Modena, Biblioteca Estense Universita-
ria, mss. Lat. 422=α. V. G. 12; Lat 423=α. V. G. 13), opera di impor-
tanza capitale che non ha bisogno di presentazioni.10

È possibile poi riconoscere l’artista in quel «Jeronimo» compa-
gno del Mantegna nel suo soggiorno fiorentino del 1466,11 mentre tra 
il 1469 e il 1474 – tranne forse una breve interruzione tra 1470-71 – è 
collocabile il suo soggiorno a Siena, all’opera per i corali della Bi-
blioteca Piccolomini, uno dei più importanti cicli di tutta Italia.12 È 
probabile che, come ipotizzò Mario Salmi, sia proprio lui il ‘Girolamo 
padoano’ citato da Vasari come autore di decorazioni in manoscritti 
per la chiesa fiorentina di Santa Maria Nuova, da cui guarda caso pro-
viene un Breviario da lui miniato finito di scrivere nel 1473 (Firenze, 
Museo del Bargello, ms. 68).13 Due lettere del gennaio 1475 e del giu-
gno 1476 spedite da Benedetto da Cepperello a Lucrezia Tornabuoni 
informano la nobildonna che «Maistro Jeronimo miniatore» è a Vene-
zia, e lavorava a un non identificato Messale.14 Il soggiorno veneto del 
miniatore è confermato inoltre dalla trascrizione ottocentesca di un 
pagamento, datato 30 luglio 1481, fatto dal vescovo di Padova Jacopo 
Zeno a «m.o Jeronimo da Mantoa miniatore ... per spese de casa», e 
da un codice trecentesco posseduto dal prelato, la Novella in Sextum 
Decretalium di Giovanni d’Andrea, a cui vennero aggiunte sue minia-
ture (Padova, Biblioteca Capitolare, ms. 5).15 Il nome dell’artista ap-
pare per l’ultima volta in note di pagamenti della cattedrale di Padova 
nel 1480-81.16

10 Toniolo 1997. 
11 Del Bravo 1967.
12 Eberhardt  1983; De Marchi 1993.
13 Salmi 1922-1923, in part. p. 401-404.
14 Levi D’Ancona 1964.
15 Minnazzato 2014.
16 Montobbio 1973.
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Nonostante queste testimonianze padovane, è a Venezia che Gi-
rolamo da Cremona sembra abbia vissuto i suoi ultimi anni, dove rea-
lizzò una serie imperitura di capolavori. Per patrizi e grandi mercanti 
della città lagunare, come ad esempio i Mocenigo o Peter Ugelhei-
mer, lavorò più volte decorando importanti incunaboli, spesso editi 
da Nicolas Jenson,17 licenziando alcune delle vette della miniatura 
rinascimentale. Si pensi al Decretum Gratiani della British Library di 
Londra (IC 19678), uscito per i tipi di Jenson nel 1474, o l’Opera di 
Aristotele in due volumi stampata da Andreas Torresanus e Bartolo-
meus de Blavis nel 1483 (New York, The Pierpont Morgan Library, 
PML 21194, 21195), anno che costituisce la sua ultima testimonianza 
databile.18

Tra questi deve essere inclusa una nuova prova dell’artista, a mia 
conoscenza mai toccata dalla letteratura relativa al miniatore. Si tratta 
della decorazione del Breviarium Romanorum della Biblioteca Apo-
stolica Vaticana (Inc. Chig. V. 4939), 19 stampato a Venezia il 28 set-
tembre 1481 per i tipi di Giovanni de Colonia, socio del Jenson.20 
Testo molto spesso decorato nella Venezia di quegli anni,21 il nostro 
presenta un frontespizio con la tipica pergamena strappata, all’epo-
ca soluzione molto di moda,22 e mostra le usuali caratteristiche di 
quest’ultima parte della carriera dell’artista. Si compone infatti della 

17 Sulla figura di Jenson si veda: Lowry 1989.
18 Armstrong 1994.
19 Bibliothecae apostolicae Vaticanae incunabula 1997. Oltre al frontespizio mi-
niato, lo stampato presenta bordure decorate con lo stesso repertorio sul margine 
sinistro al testo nelle pagine 189r, 249r e 392r. Sulla collezione Chigi si veda: Bigna-
mi Odier 1973, p. 150-151, nota 42, e Bibliothecae apostolicae Vaticanae incunabula 
1997, p. LXII-XLIII.
20 Ganda 2002; Fattori 2004. Giovanni da Colonia è stato anche identificato in 
Johannes Helman, grande mercante attivo tra 1470 e 1478, da: Irsigler 1992, in 
part. p. 160-161. Sul contesto lagunare si veda: Dondi 2004.
21 Armstrong 1999; Armstrong 2003.
22 Andrews 1999.



155

Bibliothecae.it
V (2016) 1, 155-171

consueta decorazione ispirata all’oreficeria che proprio nel periodo 
veneziano trova una sistematicità prima non presente.23 Si confronti-
no le perle, i camei decorati – repertorio all’antica molto in voga all’e-
poca – ed i fermaglietti che costituiscono la partitura decorativa dello 
stampato vaticano, con quelli presenti nel Decretum Gratiani (Gotha, 
Landesbibliothek, Mon. Typ. 1477), edito da Jenson nel 1477 e minia-
to per Peter Ugelheimer in collaborazione con Benedetto Bordon e il 
Maestro delle sette virtù.24 O ancora con il Commentario sulla Proble-
mata di Aristotele di Pietro da Abano della Koninklijke Bibliotheek 
dell’Aia (169 D 2),25 dove si ritrovano le stesse soluzioni del chigiano, 
presenti poi anche nelle Vitae parallele di Plutarco, stampato da Jen-
son nel 1478 (Parigi, Bibliothèque Nationale de France, Vel. 700), o in 
misura minore nel De Civitate Dei di Sant’Agostino, stampato ancora 
da Jenson nel 1475 (New York, The Pierpont Morgan Library, PML 
310).26

Non è una sorpresa trovare influssi dell’oreficeria nella produ-
zione artistica tra XIV e XV secolo,27 e questo non solo perché la 
lavorazione di materiali preziosi come l’oro o pietre preziose aveva 
inevitabilmente uno status superiore a quella della pittura, ma anche 
per alcune sue interpretazioni mistico-alchemiche, temi con cui il no-
stro miniatore sembra aver avuto a che fare, come dimostra l’Opera 
chemica di Raimondo Lullo della Biblioteca Nazionale di Firenze (ms. 
B.R. 52)28. Peraltro, come proposto dalla Baldissin Molli, è possibile 
supporre che i manufatti preziosi riprodotti nelle opere di Girolamo, 
come il nostro incunabolo chigiano, fossero oggetti che effettivamente 

23 Baldissin Molli 2012a.
24 De Marchi 1999.
25 Mariani Canova 1999.
26 Per entrambe le opere si veda: Armstrong 1994.
27 Si veda, ad esempio: De Marchi 2003.
28 Gnaccolini 2014.
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l’artista aveva avuto modo di vedere de visu.29 Del resto, non è nep-
pure necessario ricordare l’interdisciplinarità delle botteghe del pe-
riodo, in cui si producevano gli oggetti più disparati.30 Meno facile è 
il determinare quale fu lo spunto compositivo che suggerì a Girolamo 
l’utilizzo di tale repertorio decorativo, che però non era del tutto nuo-
vo. Già alla metà del secolo, infatti, a Firenze i manoscritti di Riccar-
do di Ser Nanni presentavano chiare citazioni dall’antico, imitando 
gemme e glittica romana,31 e la passione per l’antico aveva sdoganato 
addirittura le monete romane, che diventano protagoniste ad esem-
pio nella Scriptores Historiae Augustae miniata da Barolomeo Sanvito 
della Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele di Roma (ms. 
Vitt. Em. 1004).32 Tuttavia, sembra che Girolamo da Cremona fosse 
particolarmente interessato all’oreficeria contemporanea.

Il primo esempio di questo repertorio nell’arte di Girolamo da 
Cremona è quello presente nella bellissima Crocefissione del Messale 
di Barbara (c. 182v), realizzato tra 1461 e 1465.33 Al contrario, nel-
la Bibbia di Borso d’Este non sono presenti gioielli miniati, men che 
meno nei fascicoli da lui realizzati. Tuttavia, vi è una possibilità che 
sia proprio a Ferrara che l’artista potrebbe aver iniziato ad interessarsi 
a questa soluzione, in un contesto artistico che Roberto Longhi ave-
va fascinosamente definito di «una natura stalagmitica; un’umanità 
di smalto e di avorio con giunture di cristallo»34. In questo senso non 
sarà inutile ricordare come in un ciclo di importanza capitale per la 
storia del rinascimento nell’Italia del nord, quello relativo al gruppo di 

29 Baldissin Molli 2012a.
30 Per un esempio classico: Maestri e botteghe 1992. Sul gioiello nel XV secolo si 
veda: Liscia Bemporad 1992; Venturelli 1996; Baldissin Molli 2006; Liscia Bempo-
rad 2003; Venturelli 2003; Baldissin Molli 2012b.
31 Lazzi 2010.
32 D’Urso 1999. Per questo tipo di decorazione si veda: Schröter 1987-1988.
33 Su questo periodo del miniatore si veda: Toniolo 2006, e la sua scheda del 
Messale p. 222-225; Toniolo - Toscano 2006.
34 Longhi 1973, p. 516.
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tavole messe in relazione allo studiolo di Belfiore, alcune delle Muse 
presentano troni in cui il ruolo dell’oreficeria, tra perle e gemme, è 
del tutto seminale. Si pensi alla Thalia di Michele Pannonio (Buda-
pest, Szépművészti Múzeum), alla probabile Calliope di Cosmè Tura 
(Londra, National Gallery), o alla Urania della Pinacoteca Nazionale 
di Ferrara,35 che costituiscono un ‘frame’ preziosissimo alla composi-
zione centrale, situazione evidentemente consimile all’impostazione 
del layout di pagina qui trattato.

Non è dato sapere se Girolamo da Cremona trovò in opere come 
queste uno spunto per i suoi anni successivi. Di certo, questo tipo 
di decorazione si diffuse – anche grazie a Girolamo – ed andò ad 
arricchire i margini di molte delle opere di alcuni dei più importanti 
interpreti della decorazione rinascimentale veneta, come il Maestro 
delle Sette Virtù, Benedetto Bordon ed il Maestro del Plinio di Lon-
dra, contagiando la Bologna bentivolesca,36 raggiungendo Roma gra-
zie all’attività di Bartolomeo Sanvito e Gaspare da Padova37, e tramite 
Giovanni Todeschino addirittura la Francia.38 Un percorso librario 
paratestuale che merita ulteriori approfondimenti, in particolare negli 
effetti del suo pattern sui frame della pagina incisa, e che trova nell’in-
cunabolo chigiano qui presentato un ulteriore interessante esempio39.

35 Sull’argomento, che ha una consistente letteratura, si veda da ultimo: Lollini 
2007, con bibliografia precedente.
36 Lollini 2004; per il caso di Domenico Pagliarolo si veda da ultimo: Daniele 
Guernelli, Un punto su Domenico Pagliarolo, in Domus Hispanica: el Real Colegio 
de España en la Historia del Arte (1364-2014), in corso di pubblicazione.
37 In particolare nel Libro d’Ore della Biblioteca Classense di Ravenna (cod. 4): 
De La Mare - Nuvoloni 2009.
38 D’Urso 2007 = Teresa D’Urso, Giovanni Todeschino. La miniatura ‘all’antica’ 
tra Venezia, Napoli e Tours, Napoli, Arte tipografica, 2007, p. 217-282.
39 Sul tema, oltre alla bibliografia citata a nota 2, si veda da ultimo: Zappella 
2011, con ulteriore precedente.
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Fig. 1: Girolamo da Cremona, Messale, Mantova, 
Archivio Storico Diocesano, Capitolo della Cattedrale, s.s., c. 182v.
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Fig. 2: Girolamo da Cremona, Breviarium Romanorum (Venezia, Johannes de 
Colonia, 28 settembre 1481), Città del Vaticano, 

Biblioteca Apostolica Vaticana, Inc. Chig. V. 4939, c. 1r.
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Fig. 3: Girolamo da Cremona, Decretum Gratiani (Venezia, Nicolaus Jenson, 
1477), Gotha, Landesbibliothek, Mon. Typ. 1477, 2°, c. 2r.
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Fig. 4: Girolamo da Cremona, Petrus de Abano, Commentario al Problematha 
di Aristotele (Venezia, Johannes Herbort de Selingenstadt, 25 febbraio 1482), 

L’Aia, Koninklijke Bibliotheek, Inc. 169 D. 2, c. 2r.
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Fig. 5: Girolamo da Cremona, Plutarco, Vite Parallele (Venezia, Nicolaus 
Jenson, 1478 c.), Parigi, Bibliothèque Nationale de France, Vélins 700, c. 1r.
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Fig. 6: Artista ferrarese (Maccagnino?), Urania, Ferrara, Pinacoteca Nazionale.
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ABSTRACT

Il contributo è dedicato a Girolamo da Cremona, uno dei principali 
miniatori della seconda metà del XV secolo nel Centro-Nord Italia. Edu-
cato nella cerchia di Andrea Mantegna, l’artista fu attivo in diverse città 
italiane come Ferrara, Mantova, Siena e Venezia, e fu uno degli invento-
ri di un nuovo tipo di decorazione marginale dei manoscritti, consistente 
nell’uso di perle, gioielli e cammei. Motivi che troviamo nel frontespizio 
del Breviarium Romanorum ora nella Biblioteca Apostolica Vaticana (Inc. 
Chig. V. 4939), stampato a Venezia nel 1491 da Giovanni de Colonia, socio 
di Nicolas Jenson. Precedentemente non attribuito, l’incunabolo mostra lo 
stile e le soluzione compositive dell’artista. Il saggio suggerisce inoltre come 
una verosimile fonte per questo repertorio possa essere l’arte rinascimentale 
ferrarese, dove è possibile ritrovarlo nel ciclo delle Muse di Belfiore.

Girolamo da Cremona; Biblioteca Apostolica Vaticana; Giovanni de Co-
lonia; Nicolas Jenson; Barbara di Brandeburgo; Andrea Mantegna; Peter 
Ugelheimer; Benedetto Bordon; Cosmè Tura; Maestro delle sette virtù.

The essay is dedicate to Girolamo da Cremona, one of the leading 
illuminators in the second half of the XV Century in North and Central Italy. 
Trained in the circle of Andrea Mantegna, the artist was active in several 
Italian cities like Ferrara, Mantua, Siena and Venice, and was one of the 
inventor of a new kind of manuscript’s marginal decoration, consisted in the 
use of pearls, jewels and cameos. Motifs that we find in the frontispiece of 
the Breviarium Romanorum now in the Biblioteca Apostolica Vaticana (Inc. 
Chig. V. 4939), printed in Venice in 1481 by Giovanni de Colonia, fellow 
of Nicolas Jenson. Previously unattributed, the incunabula shows the artist’s 
style and decorative solutions. The article also suggests that a possible source 
for this repertoire could be the art of Renaissance Ferrara, where it can be 
detect in the Muses of Belfiore. 

Girolamo da Cremona; Vatican Library; Johannes of Köln; Nicolas Jenson; 
Barbara of Brandeburg; Andrea Mantegna; Peter Ugelheimer; Benedetto 
Bordon; Cosmè Tura; Master of the seven virtues.


